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COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO                                      PROVINCIA DI SONDRIO 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Prot.n.                                                                                                                              N. 26 del Reg. 
Fascicolo I.4.2

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DEGLI INDIRIZZI DI GOVERNO AI 
SENSI  DELL’ART.46  –  3°  COMMA  –  DEL DECRETO LEGISLATIVO  18 
AGOSTO 2000, N.267.

L’anno duemilanove, addì diciotto  del mese di giugno  alle ore  20.30, nella Sede Comunale, in 
sessione straordinaria.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, sì è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

Presente assente
BRONDA MARIA LAURA                -      Sindaco 1
PASINI ROBERTA 2
PAGGI ROBERTO 3
PANDINI ROBERTO 4
FANETTI GIANFRANCO 5
PASINI GUSTAVO 6
DOLZADELLI AMOS 7
PAGGI FRANCESCA 1
BORDESSA SILVANA 8
LOMBARDINI SILVANA 9
TARABINI DAVIDE 10
CHIRICO DOMENICO 11
CURRI RAFFAELE 12

Partecipa il Segretario Comunale Scaramellini dott. Franz. 

La Sig.ra  Prof.ssa  Maria  Laura  Bronda Falcinella,  nella  sua  qualità  di  Sindaco,  assunta  la 
presidenza e costatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la 
pratica segnata all’ordine del giorno.

                                                                                   Il Segretario Comunale



Deliberazione n.26 del 18.06.2009

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DEGLI INDIRIZZI DI GOVERNO AI 
SENSI  DELL’ART.46  –  3°  COMMA  –  DEL DECRETO LEGISLATIVO  18 
AGOSTO 2000, N.267.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art.46 – 3° comma - del Decreto Legislativo n.267/2000, ove è stabilito che il Sindaco, 
entro il termine fissato dallo Statuto, presenti al Consiglio le linee programmatiche relative alle 
azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato;

VISTO l’art.  11 - comma 7° - dello Statuto Comunale,  che prevede che nella prima seduta il 
Consiglio  Comunale  provveda  alla  discussione  ed  approvazione  degli  indirizzi  generali  di 
governo; 

Il Sindaco introduce quindi l’ordine del giorno leggendo il presente discorso:
“Con piacere e infinita riconoscenza, ringrazio tutti i cittadini che, accordandoci la loro fiducia, ci  
hanno affidato la responsabilità di amministrare il Comune per un nuovo mandato.
Non nascondo che essere stata eletta Sindaco, per la terza volta, mi ha dato una forte emozione, forse  
maggiore della prima.

Un  grazie  sentito  al  gruppo,  compresi  i  non eletti,  che  mi  onoro  di  rappresentare,  per  il  serio  e  
piacevole lavoro svolto insieme nel predisporre il programma, che, più avanti, sarà illustrato come  
“indirizzi di governo”. Grazie davvero!

Saluto con cordialità, attenzione ed assoluto rispetto il gruppo di Minoranza.
Assicuro che sarò il Sindaco di tutti, senza distinzioni e sopra le parti.
Noi siamo disponibili al dialogo e al confronto e ci auguriamo che anche i Consiglieri di minoranza  
accordino la loro disponibilità, nel rispetto dei ruoli e delle competenze, per collaborare nell’interesse  
della Comunità.

L’occasione che ci si presenta è unica e forse non facilmente ripetibile. In Consiglio c’è una consistente  
presenza femminile (5 donne) e in più, le più alte cariche (Sindaco – Vicesindaco - Capo gruppo di  
minoranza) sono  proprio nelle loro mani, primo e unico caso, in provincia e forse anche oltre.
Dovremmo sentirci tutti onorati e particolarmente grati ai nostri cittadini. Tocca a noi, come Consiglio,  
cogliere  la  novità  e  favorire  il  cambiamento.  Invito  tutti  ad  instaurare  e  mantenere  uno  stile  di  
confronto nuovo: stringente nel merito delle questioni, ma, sempre leale e rispettoso delle persone.

E’  e  sarà  una  bella  sfida!  Vincerla  sarà  merito  di  tutti  e  i  cittadini  sicuramente  apprezzeranno.  
Cimentiamoci  per un futuro migliore. Insieme si può!

Ringrazio e saluto tutto il personale dipendente del Comune per l’accoglienza. Auguro che si possa  
riprendere  a  lavorare  in  un  clima  sereno  con  l’intensità  e  la  serietà  di  sempre,  per  rispondere  
fattivamente e con il sorriso sulle labbra ai bisogni quotidiani della gente. 

Permettetemi di  rivolgere un pensiero riconoscente alla mia famiglia che mi  consentirà ancora di  
dedicare tanto tempo alla cosa pubblica. Spero, con l’aiuto di Dio, di assolvere  il compito affidatomi.  
Auguro a tutti buon lavoro”.

Passa poi ad illustrare la proposta degli indirizzi programmatici di governo allegata alla presente di 
cui fa parte integrante (Allegato A).

Il Segretario Comunale



Apertasi la discussione interviene il Consigliere Lombardini Silvana la quale, prima di entrare nel 
merito del programma, intende esternare una nota personale di rammarico relativa al fatto che non 
avrebbe mai voluto trovarsi seduta con il Sindaco nello stesso consesso consiliare. Non si aspettava 
di scendere in campo per una sfida che a lei è pesata sul piano personale, con una persona verso la 
quale c’è stata e c’è stima e con cui vi sono rapporti amichevoli.
Tale rammarico è dovuto al fatto che una comunità deve essere rappresentata da soggetti nuovi, 
segno dei tempi e del rinnovamento e ciò non è avvenuto. E’ chiaro che non è un discorso rivolto al 
Sindaco come persona, a cui,  ripete,  va la sua stima,  ma alla riproposizione di un esperimento 
amministrativo con alle spalle due mandati che ha sì maturato una capacità amministrativa ma ha 
anche acquisito un “mestiere” che non sa se può pesare positivamente nella forza rappresentativa di 
una comunità.
Ricorda che il suo Gruppo è si di minoranza, ma rappresenta una fetta consistente dell’elettorato.
Evidenzia inoltre il fatto che si vuole dar voce anche a chi non ha votato in queste elezioni, il cui 
numero è aumentato del 6% rispetto alla volta precedente, oltre alle numerose schede bianche e 
nulle. Tale fenomeno è preoccupante ed è necessario combatterlo cercando di capire le richieste di 
questi cittadini.

Entrando nel merito  del Programma si  augura che vi sia  un reale  confronto fra  maggioranza  e 
minoranza sui problemi. Si sofferma sui seguenti tre punti del Programma presentato:
1. “Macchina  amministrativa  del  Comune  ricostruendo  il  rapporto  di  fiducia  e  recuperando   

competenze e motivazioni dei dipendenti”. 
     Per quanto concerne il rapporto di fiducia non crede che possa essere riferito al rapporto con il 

gruppo di minoranza che è sempre stato buono. Per le competenze non crede che siano state 
perse dai dipendenti negli scorsi cinque anni, dovendo riconoscere che i suddetti hanno lavorato 
in condizioni di sotto organico e con forte impegno.

2. “Restituire e ridare dignità al Comune di Prata Camportaccio”  . Non è a conoscenza che vi sia 
stata in questi ultimi cinque anni da parte di altri enti e/o soggetti degli interventi che abbiano 
diminuito tale dignità. Se ciò fosse avvenuto sarebbe molto grave.

3.  “Comunità  Montana  della  Valchiavenna”  .  E’  d’accordo  sul  collaborare  all’interno  degli 
organismi  della  Comunità  Montana,  per  condividere  il  progetto  di  sviluppo  della  Valle 
nell’interesse dei cittadini  della Valchiavenna e quindi del Comune,  tanto più alla luce della 
nuova legge per cui ogni comune sarà rappresentato dal Sindaco o suo delegato.

Ricorda che con la nuova legge ogni Comune ha un solo rappresentante invece dei tre precedenti.  
Quindi chi va  a rappresentare il Comune di Prata ha una doppia responsabilità nel senso di portare 
le  istanze  non  solo  della  propria  parte,  ma  dell’intero  Consiglio  Comunale  (maggioranza  e 
minoranza) e dalle altre voci della comunità.
Interviene il Consigliere Dolzadelli Amos, dichiarando, sull’aspetto del rinnovamento sollevato del 
Consigliere Lombardini, che lo stesso deve avvenire nell’ambito dell’azione amministrativa. Sarà 
un  suo  impegno  come  capogruppo  di  coinvolgere  sia  la  popolazione  attraverso  assemblee  ed 
incontri, sia la minoranza in modo di avere una visione complessiva dei problemi e più proposte di 
soluzione da esaminare per giungere a delle decisioni partecipate.

Il Sindaco replica al Consigliere Lombardini Silvana sui seguenti punti:
• Sul personale non si è messo in dubbio le competenze dei singoli dipendenti comunali. Si vuole 

invece rimarcare la necessità di un sistema di lavoro in equipe in cui le competenze vengano 
meglio valorizzate rispetto ad un metodo individuale. E’ chiaro che quando gli organici sono 
ridotti all’osso tale sistema di lavoro non può funzionare.

• Sui numeri elettorali si potrebbe discutere a lungo. D’altra parte il responso delle urne ha dato 
una maggioranza e questa ha il diritto e dovere di governare.
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• Sul vecchio e nuovo non ritiene di commentare.
• Sul Comune e le istituzioni. Se c’e stato un calo di votanti che si è verificato anche negli altri 

Comuni, ciò è dovuto probabilmente ad un a crisi di fiducia nei confronti del Comune. I motivi 
possono essere diversi  ed esempio  la  non sollecitudine  nelle  risposte  oppure l’insufficiente 
rapporto con gli altri Enti come nel caso del Comune di Prata Camportaccio con la Provincia. 
Quindi il Comune sia nei confronti dei cittadini che degli altri Enti, se vuole avere rispetto, 
deve dialogare e collaborare.

Interviene il Consigliere Chirico Domenico dichiarando di voler mettere a disposizione le proprie 
competenze,  come  medico,  a  favore  della  popolazione  con  un’  impegno  diretto  sul  territorio. 
Considera tale scelta un modo di esprimere il proprio impegno pubblico e di indirizzare in tal senso 
la propria azione nel campo sociale.
Dichiara quindi  di  aver scelto di non far parte  del Consiglio  Comunale pur essendo onorato di 
essere  stato  eletto.  Mette  pertanto  a  disposizione  dell’Amministrazione  Comunale  le  sue 
competenze per svolgere un’azione di educazione sanitaria, incontri, formazione ed informazione.

Interviene  il  Consigliere  Dolzadelli  Amos  il  quale  dichiara  di  non  condividere  la  scelta  di 
dimissione del Consigliere Chirico Domenico. Si domanda che cosa avrebbe fatto se avesse vinto le 
elezioni. Nonostante ciò rispetta quelle che sono le decisioni del collega Consigliere. 

Il Consigliere Chirico Domenico ribadisce le motivazioni riportate precedentemente.

Il Consigliere Tarabini Davide non ci sta che la maggioranza dia il voto alle scelte dei Consiglieri di 
minoranza  o  faccia  delle  interferenze.  Già  il  Consigliere  Pasini  Guido  nel  passato  mandato 
amministrativo ogni tanto dava i voti sugli interventi  della minoranza. La minoranza è libera di 
esprimersi  e di  scegliere.  Il Consigliere Chirico, dati  i  numerosi  impegni  professionali  e non, è 
libero di scegliere. Non si può onerarlo di consigli comunali in cui si decide di camper al Campo 
Fiera o si discute dell’acquedotto al Monte Dei Becchi.
Passando al programma:
- Sul personale:  ritiene eccessiva la pressione su tale tema anche perché il Comune in questi 

cinque anni è andato comunque avanti. 
- Sulla C.M.V. chiede le intenzioni del Sindaco e della maggioranza sulla nomina in tale Ente e 

sulle strategie politiche che intende adottare nell’Ente Comprensoriale.

Il Sindaco afferma che questa maggioranza ha già detto che è libera e deciderà a differenza del 
Gruppo di Minoranza che ha pubblicizzato degli agganci per il futuro e ha fatto delle scelte. 
Per quanto concerne la scelta del Consigliere Chirico Domenico la rispetta. È stupita però delle 
affermazioni del Consigliere Tarabini, a giustificazione di tale scelta, che sono un affronto al ruolo 
ed all’importanza del Consiglio Comunale e che non onorano certamente tale Istituzione. Da una 
parte  c’è  un  continuo  richiamo  ai  giovani  ed  alla  partecipazione  e  dall’altra  vi  è  questa 
marginalizzazione del Consiglio che riveste un ruolo centrale nella comunità locale.

Il  Consigliere  Chirico  Domenico  dichiara  il  massimo  rispetto  per  il  Consiglio.   Ribadisce 
comunque di essere più utile fuori da tale sede. 
Il Consigliere Lombardini Silvana afferma che il Consigliere Chirico Domenico ha comunicato la 
sua scelta a tutto il Consiglio rimettendo davanti allo stesso il proprio incarico. Ciò è espressione di 
rispetto istituzionale nei confronti  dell’Assemblea Consiliare in quanto il Consigliere  ha voluto 
spiegare  le  ragioni  di  tali  dimissioni  personalmente  agli  altri  colleghi  chiarendo  che  mette  a 
disposizione le proprie competenze comunque e sempre a favore della collettività anche se fuori 
dal Consiglio Comunale.

Il Segretario Comunale



Il  Consigliere Tarabini Davide, per quanto concerne la Comunità Montana della Valchiavenna, 
evidenzia l’importanza che riveste tale Ente. Quindi anche la rappresentanza presso tale istituzione, 
che ora si è ridotta ad un membro per Comune, assume la sua importanza. Ritiene che la scelta di  
Prata Camportaccio sia quella di una programmazione comprensoriale sulle varie tematiche che 
riconosca il ruolo centrale di Chiavenna in quanto sede dei principali servizi e strutture. Annuncia 
quindi  la  presentazione  una  mozione  sull’argomento  in  quanto  se  a  livello  Comunale  vi  è  un 
Gruppo di Maggioranza ed uno di Minoranza, all’esterno è bene che si esca con una linea unitaria, 
nella fattispecie su una tematica tanto importante quale la Comunità Montana. Dichiara inoltre di 
subordinare  il  voto  sulle  linee  programmatiche  alle  posizioni  che  emergeranno  sulle  predetta 
mozione.
Consegna quindi  la  predetta  mozione  che  viene  allegata  alla  presente  come parte  integrante  e 
sostanziale (Allegato B).

Il Sindaco ritiene che il citato documento presentato senza un confronto sullo stesso, possa essere 
difficilmente accettabile anche perché non giudica corretto l’alternativa posta sui due voti che si 
configura un po’ come ricatto.

Il  Consigliere  Tarabini Davide non ritiene sia un ricatto.  È necessario che tutti  i  Consiglieri  si 
esprimano sulla questione. 

Il Sindaco chiarisce che non ha nulla contro Chiavenna anzi nei nove anni in cui è stato in C.M.V. 
ha collaborato con i rappresentanti di Chiavenna nel Gruppo di Minoranza. Non è vero che nel 
Programma della lista non si dica nulla della Comunità Montana della Valchiavenna, ma sottolinea 
di condividere il Progetto di sviluppo della Valle. 
E’ chiaro che tale progetto deve avere come cardine Chiavenna.

Il Consigliere Dolzadelli Amos ricorda che nel Programma vi è scritto  “collaborare all’interno 
degli  organismi  della  Comunità  Montana,  per  condividere  il  progetto  di  sviluppo  della  Valle  
nell’interesse dei cittadini della Valchiavenna e quindi del Comune,tanto più alla luce della nuova  
legge per cui ogni comune sarà rappresentato dal Sindaco o suo delegato”. 
Anche perché la Regione deve ancora emanare le ultime disposizioni sul rinnovo delle C.M.V., il  
suo Gruppo ritiene di non votare a favore della mozione.

Il  Consigliere  Lombardini  Silvana  afferma  che  quanto  detto  dal  collega  Consigliere  non deve 
costituire  una  scusa  in  quanto  c’è  una  legge  regionale  che  definisce  le  rappresentanze  e 
composizioni  degli  organi  delle  Comunità  Montane.  La  mozione  presentata  è  nel  senso  di 
concorrere da parte di Prata Camportaccio affinché a livello comprensoriale si vari un programma 
condiviso, che veda Chiavenna avere un ruolo centrale. Ricorda che il suo Gruppo non ha agganci 
politici.  

Il Consigliere Dolzadelli Amos afferma che, per quanto riguarda  la C.M.V. è vero che c’è la legge  
regionale, però non sono stati emanati i decreti attuativi per far partire le nuove Comunità Montane. 
A parte questa mozione, che comunque il Gruppo di Maggioranza respinge per le ragioni anzidette, 
il  Gruppo  che  rappresenta  è  disponibile  in  futuro  ad  una  collaborazione  preventiva 
maggioranza/minoranza.

Il Consigliere Tarabini Davide accoglie l’invito del Consigliere Dolzadelli Amos. Invita quindi il 
Sindaco ad essere di Sindaco di tutti e non solo di maggioranza come è avvenuto questa sera. 

Il Segretario Comunale



Il Consigliere Curri Raffaele chiede di avere dal Sindaco spiegazioni sul riferimento fatto in un 
precedente intervento sugli agganci in campagna elettorale del Gruppo di Minoranza che ricorda 
rappresenta una lista civica.

Il Sindaco risponde di aver già dato risposta.

Il Consigliere Curri Raffaele sollecita una risposta.

Il  Sindaco  risponde  di  non  intendere  entrare  in  polemica.  Comunque  era  solo  riferito  a 
rappresentanze  politiche  che nelle  assemblee  elettorali  del  Gruppo di  Minoranza  c’erano ed in 
quelle di maggioranza no. 

Il Consigliere Curri Raffaele afferma che se il riferimento é alla signora Snider è da chiarire che 
sono stati invitati anche gli altri rappresentanti delle forze politiche.

Il  Sindaco  afferma  che  il  riferimento  fatto  non  intende  certamente  riguardare  le  persone,  ma 
solamente una presenza politica rilevata nelle riunioni del Gruppo di Minoranza, mentre il Gruppo 
di Maggioranza ha dimostrato di essere libero ed autonomo.
 
Il Consigliere Curri Raffaele non si dichiara d’accordo in quanto sembra che la propria lista abbia 
avuto tutti i voti di quella rappresentanza politica. 

Segue infine uno scambio di opinioni fra il Consigliere ed il Sindaco.

Si  passa  quindi  alla  votazione  dell’allegata  mozione  (Allegato  B)  presentata  dal  Gruppo  di 
Minoranza. 

La votazione, espressa per alzata di mano, dà i seguenti risultati:
Presenti………n.12
Votanti……….n.12
Favorevoli…….n. 4
Contrari……….n. 8

Il Sindaco dichiara respinta la mozione presentata dal Gruppo di Minoranza.

Proseguendo la discussione interviene il Consigliere Lombardini Silvana la quale, nel prendere atto 
della dichiarazione precedente del capogruppo Dolzadelli, richiede venga preso come impegno del 
Sindaco e della maggioranza quello che prima di andare ad indicare il rappresentante in CMV , 
quindi di definire le scelte delle CMV, sia coinvolta la minoranza. Non vorrebbe che ciò rimanga 
lettera morta.

Il Consigliere Dolzadelli Amos Conferma quello che ha detto.

Visto il parere favorevole reso dalla Responsabile del Servizio Amministrativo ai sensi dell’art.49 
del Decreto Lgs.n.267/2000 in ordine alla regolarità tecnica;

CON voti n.8 favorevoli, espressi per alzata di mano, essendo n.12 i Presenti di cui n.8 i votanti e 
n.4 astenuti ( Lombardini Silvana, Tarabini Davide, Chirico Domenico, Curri Raffaele)



D E L I B E R A
Il Segretario Comunale

1. DI APPROVARE il documento contenente le linee programmatiche relative alle azioni ed ai 
progetti da realizzare nel corso del mandato esposto dal Sindaco e che si allega alla presente 
come parte integrante e sostanziale (Allegato A);

I N D I
IL CONSIGLIO COMUNALE

CONVENUTA l'urgenza di provvedere;

Con voti n.8 favorevoli, espressi per alzata di mano, essendo n.12 i Presenti e n.8 i votanti (n.4 
astenuti: Lombardini Silvana, Tarabini Davide, Chirico Domenico, Curri Raffaele)

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134 – 4° 
comma - del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali 18.08.2000, n. 267.



Il Segretario Comunale
DELIBERE CONSIGLIO COMUNALE/NUOVA AMMINISTRAZIONE/2009-14/10- Indirizzi di governo

Allegato alla delibera del Consiglio Comunale n.26 in data 18.06.2009

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DEGLI INDIRIZZI DI GOVERNO AI 
SENSI  DELL’ART.46  –  3°  COMMA  –  DEL DECRETO LEGISLATIVO  18 
AGOSTO 2000, N.267.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

Prata Camportaccio, lì 13.06.2009

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO
F.to: Gianoli rag. Anna 

Per copia conforme all'originale
                                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                                                         ( Scaramellini dott. Franz )
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